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L'esperienza toscana dimostra 
che il cambiamento è possibile 

Gli anni '70 sono stati di semina, la stagione della regione potrà venire negli 
anni '80 - La svolta segnata dal primo documento politico-programmatico - Le 
risorse, l'apparato produttivo, la programmazione - Le nuove aggregazioni 

Ma che cos'è questa Tosca­
na che gli anni '70 ci lascia­
no in eredità?, chiedo a 
Gianfranco Bartòlini avvian­
do il colloquio nel suo stu­
dio di vicepresidente della Re­
gione a Palazzo Budini-Gat­
ta). Se è vero, come hai scrit­
to, che la crisi che attraver­
siamo è figlia del « meccani­
smo innescato negli anni '50 
e '60 » oggi ci troviamo a t i ­
rare le somme di un trenten­
nio. E allora? Quali segni 
quesio tipo di sviluppo ha la­
sciato in Toscana? 

R. Il vantaggio di questa 
regione rispetto ad altre aree 
del paese, ne abbiamo discus­
so a lungo, sta proprio nella 
presenza storica dell'artigia­
nato e aggiungerei del mezza­
dro stesso, più imprenditore 
che lavoratore dipendente, che 
ha determinato più occasioni 
di impegno che altrove, ad 
esempio con lo sviluppo di 
piccole imprese, spesso al­
ternative alla emigrazione o 
alla cacciata dalle fabbriche 
e dai campi. 
• Se siamo diversi dal sud è 

anche per questa « risorsa » 
che fa parte della storia del­
la società toscana. Certo poi 
ci sono i costi sociali: l'eso­
do, la congestione, la crisi 
dei servizi sociali, lo svilup­
po della economia sommersa, 
la forbice crescente fra ca­
pacità professionale e offer­
ta di lavoro. No. Non credo 
esista qualcuno ogg iin To* 
scana che guardi a questo 
modello di sviluppo come 
qualcosa di attualmente vali­
do da " estendere al paese. 
Anzi, lo si considera con 
preoccupazione. Se si tirano 
le somme ci accorgiamo che 
mentre aumentano produzio­
ne e produttività, l'occupazio­
ne ristagna o arretra. 

• D. Il decennio che ci la­
scia è stato segnato dalla na­
scita dell'istituto regionale. 
Che cosa ha fatto la Regio­
ne Toscana perchè gli anni,'80 
fossero diversi? :-.*: 
; R. Il bilancio è complesso. 

Intanto non sono 10 anni in­
teri. I primi tre anni sono 
stati spesi nell'importante 
compito di darsi un primo as­
setto istituzionale. Poi anco­
ra per tre o quattro anni i 
poteri delle Regioni sono sta­
ti irrisori. Solo con il '77-'78 
— attraverso i processi di 
più ampio decentramento i-
stituzionale. con l'avvio di 
importanti leggi di program­
mazione, del - piano agricolo. 
di riconversione industriale e 
di alcune riforme, sanità, ca­
sa — si sono aperti alle Re­
gioni spazi più vasti. 

D. E il bilancio? 

Il palazzo della Regione Toscana e il gonfalone 
• - • — . . - • - " • • w i r A • ^'iP'v 

R. Complessivamente buo­
no. anche se i mutamenti in 
positivo sono molto lenti, 
mentre gli effetti negativi so­
no sempre molto rapidi. Po­
tremmo dire che gli anni '70 
sono stati di semina, anche 
se abbiamo iniziato il raccol­
to, e che la stagione vera del­
le Regioni sarà degli anni 
'80; naturalmente in rappor­
to ai processi da proseguire 
e da attuare sul piano più ge­
nerale. 

D. Veniamo alle opzioni per 
|'80. Che radici hanno nel de-. 

cennlo che sta per lasciarci?, 
- • R. Nel ; '77, con ; la preseli-! 

tazione del primo documento 
politico programmatico della 
Regione, si è realizzata una 
svolta importante. Si può da­
tare da ' allora un atteggia­
mento più attento delle forze 
piùf! avvedute della società 
toscana, che hanno mostrato 
di condividere la strategia 
complessiva e le stesse ipo­
tesi di intervènto indicate. 

(i Un fatto molto importante 
se si considera che in questa 
regione .era durata a lungo 

là ̂ divisióne fra chi guarda­
va, valla*: strbttura produttiva, 
fatta in gran parte di arti­
gianato e di minore impresa, 
come ad una condizione irri­
nunciabile dello sviluppo; e 
chi invece contrapponeva la 
piccola alla grande impresa 
guardando alla dimensione 
piuttosto che al settore trai­
nante. . „ 
[ Oggi sono in molti a ritrovar­
si in una strategia che co­
glie in tutto il suo valore la 
diffusa presenza della mi­
nore impresa, .• ma' che .ritie-

v , , 

ne di dovef operare perché 
questo settore si consolidi e si 
qualifichi con una azione che 
apra spazi alla stessa produ­
zione di beni strumentali, ad 
uno ' sviluppo tecnologico, '' a 
servizi più avanzati, ad una 
più '•.-accurata . preparazione 
professionale, •"• collegando ' -i 
problemi dello sviluppo tec­
nologico alla aspirazione dif­
fusa di qualificazione del la­
voro. a migliori condizioni sia 
per la salute che per la tu­
tela dall'inquinamento. : • 

Tessuto produttivo, risorse è qualificazione dei consumi 
In sostanza, una linea che 

punta: 1) a consolidare il tes­
suto produttivo, nell'ottica del­
lo sviluppo e della crescita 
della minore impresa e della 
produzione di beni strumen­
tali; 2) alla utilizzazione pie- -
na e razionale delle risorse 
del suolo, del sottosuolo, nel­
l'agricoltura, per il risana­
mento ambientale, attivando 
politiche che possono determi­
nare nuove attività industriali; 
3) • alla riqualificazione dei 
consumi sociali. Tre"nodi del-. 
la programmazione toscana 
che hanno un grande conte­
nuto culturale e che chiedo­
no un apporto rilevante dal­
la scuola, dalla università, dai 
settori della cultura e della 
scienza. ; ' 

D. Quindi un ruolo nuovo 
anche dell'università collegato 
a queste opzioni. • ^ 

R. E' così. Voglio portare 
tre esempi. Il convegno sul­
l'Arno, una iniziativa che offre 
una proposta di grande civiltà. 
trainante dèlio sviluppo, colle­
gata alla politica "df recupe­
ro delle acque, di. disinquina­
mento. -.;—>;r;:/ r:.:;.'r: 
" La conferenza "' sull'energia, 
che offre anch'essa una pro­
posta toscana per una ipote­
si legata ài nuovo modello di 
sviluppo -jper 'lo sfruttamento 
di fonti energetiche pulite, rin­
novabili di cui la Toscana è 
ricca.'La stéssa ;conferenza 
degli atenei'toscani, quale mo­
mento importante di-confron-
.to anche su questa strategia. 

' D. Come reagiscono le for­
ze imprenditoriali a questo di­
segno? ^ -.; ;.:*••'- j.'.'; ' ".C j 

" R. Si ' colgono elerpenti in­
teressanti in alcune compo­
nenti imprenditoriali. Il fat­
to, che alla conferenza sulla 
energia partecipino tante im­
prese toscane per presentare 
loro proposte di lavoro dimo­
stra che anche gli imprendi­
tori hanno scelto di impegnar­
si nella ricerca in questa di­
rezione. Anche nel settore del­
l'artigianato e della minore 
impresa c'è attenzione verso 
questa strategia e ; non solo 
per una maggiore . presenza 
della Regione per acquisire 
nuovi spazi sui mercati in­
ternazionali o per lo sviluppo 
di forme consortili, ma anche 

per •• una politica ' diretta non 
alla' proliferàzionéudi nuove 
imprese, bénsi'' al';' rafforza­
mento ed alla ; qualificazione 
di quelle esistenti, anche at­
traverso- strutture importanti 
come l'ERTÀG o la FIDI. 

D . E i sindacati? 
: R. Nelle proposte della Re­

gione i sindacati trovano la 
adesione alla loro impostazio­
ne di politiche che da anni 
stanno : portando -, avanti per 
superare le forme di lavoro 
precario e per far. avanzare 
concretamente - •• l'aspirazione 
riassunta da tempo, nella for­
mula « nuovo modello di svi­
luppo >.... 

D. Ma allora si può dire che 
in ' Toscana. si sta formando 
un blocco di forze che punta 

Martedì manifestazione 
del PCI al Palacongressi 

A 90 anni lotta 
coi comunisti 

per le pensioni 
Martedì alle ore 15,30 all'auditorium del 

Palazzo dei Congressi si svolge la manifesta­
zione del PCI su « Le proposte per il riordino 
del sistema previdenziale e per l'aumento delle 
pensioni minime ». 

Interverrà l'on. Erias Belardi, della commis­
sione lavoro e previdenza sociale della Came­
ra dei Deputati. 

Molte sono lettere scrit­
te a macchina o a penna, 
altre sono ritagli dell'in­
serto pubblicato dall'Uni­
tà: parliamo delle rispo­
ste date dai pensionati fio- . 
ventini è toscani'al questio­
nario lanciato dal PCI sul­
la riforma delle pensioni.' 

Scritti semplici, appas­
sionati, diretti, mai volga­
ri, ma semplicemente urna-

• ni. Da poche righe tra­
spare ta cita Quotidiana 
del pensionato, di quello 
che ha voluto scrivere e 
di quello che non lo ha 
fatto. 

Una fetta consistente 
della società, spesso dimen­
tica e tralasciata, ma es­
senziale per ogni battaglia 
di rinnovamento e di ri­
forme e per portare avan-

. ti la lotta per la trasfor­
mazione sociale e cultura­
le di un Paese che altri­
menti rischia lo sfascio. 

« Sono" d'accordo con le 
proposte comuniste — di­
ce Marco — e. prima di 
tutto con quelle per gli 
invalidi civili, quelli co­
me me che non possono 
camminare e stanno tutta 
la. vita su una carrozzel­
la. Sono un poliomielitico 
e mi danno solo 72 mila 
lire al mese. Avrei dirit­
to, come i ciechi, alTin-
dennità di accompagna-
mento di 65 mila lire men­

sili. Come mai a noi non 
la danno? » 

Vediamo cosa scrive un 
pensionato: « Bene tutta 
l'imposlaziuiie politica, ma 
prioritariamente portare. 
avanti la semestralizzazìo- . 
ne della scala mobile e il 
superamento della minima 
per coloro che hanno oltre __ 
15 anni di contribuzione-». 

E ancora un altro: « So­
no un lavoratore alle so­
glie dei 90 anni. Sono sta­
to sempre impegnato nella • 
lotta per la giustizia so- • 
ciale' e ora sono concorde • 
a lottare con il PCI per^ 
riformare le pensioni ». 

Non in tutti, però, pre­
vale il senso di fiducia, 
«Le proposte vanno bene, 
il fatto è — .ferire Fran­
cesco, un pensionato del 
quartiere di S. Frediano 
— che non • esiste la vo­
lontà politica per realiz-^ 
zarle da parte di colmo] 
che per ttenfanni sono al 
vertice del dominio ». 

Ci sono poi le prese di 
posizioni di organismi, co-; 
mele sezioni aziendali del", 
PCI dei ferrovieri. Focena 
do proprio il caso citato 

• all'inizio, cioè avello degli. 
invalidi civili che percepi­
scono 70 mila al mese, i 

' ferrovieri scrivono: e Biso-
. gna denunciare le respon­

sabilità delle forze che, 
pur governando il paese da 

oltre 30 anni. DC in testa, 
non hanno saputo o volu­
to impegnare le istituzio­
ni pubbliche al dovere del­
la solidarietà verso una 

"" categoria sociale tanto de­
bole, lasciandola invece ad 
iniziative che, utilizzando 
la disarmata benevolenza 
dei cittadini, si riducono 
spesso a strumenti più uti­
li a costruire consensi elet­
torali che a dare risposte 
adeguate ai bisogni con­
creti, 

Una appassionata lette­
ra ci è-pervenuta da Ca-' 

. stelfiorentino. E" una ri­
sposta non alle proposte 
del PCI ma a quelle del-
l'on. Longo, segretario del 
partito socialdemocratico, 
il quale non ha perso tem­
po ad inserirsi nel dibat­
tito sulle pensioni per fare 
ancora una volta la voce 
dei «pensionati d'oro». 

«Ai disperati delle pen­
sioni minime — dice Ter­
zo, l'anziano, di Casteljio-
rentino all'esponente del 
PSDI — ha dato èdfntén 

Bilancio del convegno 
sul progetto pilota 

Tutti d'accordo 
per l'Àrnò; Ma 

il governo dov'è? 
Quanto tempo dovremo 

ancora aspettare prima di 
avere qualcosa di risoluti­
vo per l'Arno? Non occor­
re essere profeti < per ri­
spondere: molto, molto 
tempo. E non solo perché 
qualsiasi intervento sullo 
ambiente postula i tempi 
lunghi ìtta soprattutto per­
ché chi ^ 

mmtpanoqtéWe ehei0no 
stale fino ad oggi, è cioè 
che le grandi pensioni ri­
mangano grandi e. le pic­
cole rimangano piccole, 

^» sempre più piccole, m.cijr^. 
^ ti -deWrnfla2lo*e-**M*:ti*' 

pante», 
Ci sono poi altri casi. 

Quella di un, artigianot che 
prima era dipendente, e \ 
che ora riceve'la pensio- *' 
ne minima: quella di una . .. 
donna invalida che ha per­
so la pensione perché il 
marito lavora: quello di 
un invalido, rimase veda-* 
vo, che.non ha malo M 
reversiWiié d£llm~\pe$is1g~ 
ne della moglie. '^ ** 

Infine, il questionario ha 
ricevuto anche risposte cri­
tiche e stimoli mlnumim (*% 
più incisive. !«Ì,#" *"g '*%"..# 

Anna Maria, per esem- * 
pio, dice: «Riportare le 
pensioni ad un reale li­
vellamento vuol dire toc- •-••— 
care gli interessi di una 
fascia non indifferenti,di;'}'\ 
lavoratori. Dimostriamo di ', 
voler risanare senza tanti, . 
minuetti! » • 

za governativa c'è. grave 
e non, servono certo i te­
legrammi di circostanza a 
mascherarla.. Sulla pre­
senza del governo., conta- t 
vano molto gli organizza­
tori' del convegno. 

E' svanita defìnitivamen-
. te la possibilità di averli? 
Forse non del tutto. Certo 
probabilmente si è . allon­
tanata almeno dì un pas­
so:.con la sua assenza il 
governo non - ha lanciato 
segnali incoraggianti. -
quella di questo progetto 
governativo prima sforna­
to e benedetto dallo Stato 

anuoidi Fjrenae e P Ì U : T U ^.-^e poi rinnegato come un fi- > 
governò rionsi è fatto vede- gliò degenere nel momen- ' 

L'uttàj» v j«s* daT< 
gnó fiorentino sul progetto 
pilota per l'Arno organizza­
to dalla Regione Toscana 
in collaborazione con ì co­

re. non ha mandato nes­
sun suo rappresentante e . 
non si è scomodato nemroe- ^ 
no ad inviare una qualche s 

comunicazione. Niente. Per 
il governo l'Arno non esi­
ste 

Significa che lo Stato non .. 
h|T)Ks»mr:ificfnietie di ' 
i a # | n a n i per la regola­

to in cui la Regione Tosca­
na l'ha preso ooncreta-

j.mente in mano con l'inten-
-"zione di tirarlo fuori da-
.. gli .scaffali per farlo di­

ventare realtà concreta. Si 
pensava che questo conve-

• gno servisse anche per met­
tere fine a questa storia al 
di fuori del ragionevole: 

m. f. 
» li 

ztaS?deÌrÀrho è quindi per ** ^ Questo ; comunque non 
la risoluzione dì uno dei autorizza a pensare che 
più spinosi problemi am- per l'Arno e per il proget-
ttentali' del paese? 7? ' : ' " ;/ to' debbano essere intona-

:' ti canti dì morte. La bat­
taglia della Regione To­
scana e degli enti locali 

-del barino del fiume non si 
. ferma certo davanti a que-

presentanto ai lavori ^ P . j et» battuta d'arresto. Co-
convegno non autorizza me ha annunciato il pre­
nessuna risposta .sbrigati­
va; Ma neumieiK) può inco­
raggiare qualsiasi rispo­
sta negativa. La latitan-

» E* 'ancora troppo presto 
per dirlo — dicono gli orga­
nizzatori —. L'assenza del 
ministro ai lavori pubblicL 
Nicolazzi o di un suo rap-

sidente della giunta Regio­
nale Mario Leone al ter­
mine del convegno, fin dai 
prossimi giorni il governo 

regionale cercherà - con­
tatti con quello centrale 

Quale sarà la risposta 
del governo? L'assenza del 
ministro dal convegno fio­
rentino farebbe propende­
re verso risposte, pessimi-' -
stiche ma l'andamento del . 
convegno fiorentino stesso 
pone al governo motivi di 
riflessione. I lavori- fioren­
tini infatti -hanno. presen­
tato una regione, nelle sue 
diverse . articolazioni da 
quelle amministrative a-
quelle sindacali, politiche 
e degli operatori economici, 
dei tecnici e . degli scien­
ziati e uomini di cultura. 
che si schiera senza esita­
zione a favore del progetto 
per -l'Arno. 

Da ogni intervento infat­
ti. anche da quelli che 
hanno magari messo in di­
scussione singoli aspetti 
del progetto, è venuta una 
conferma della validità del­
l'impostazione globale. 
] U governo quindi è in 
un certo senso, isolato nel­
la sua' posizione di. snob­
bante - rifiuto. Addirittura 
organismi internazionali 
come la CfeE e l'Unesco 

_. hanno prestato orecchio an­
che ia •-• questo ^ «ccusìane . 
airiiÉBisUilnm e «Be ri­
chieste^ della Rèttala» « 
degli enti loculi.-- •--:*&;".'•"-

C'è la possibilità che mi- -, 
liardi per l'Arno arrivino "-
dalla Banca europea degli 'ì 
investimenti mentre il go-
verix» italiano rifiuta, al­
meno per ora, di mettere a 
disposizione del fiume per­
fino una lira del suo bi­
lancio. E' una responsabi­
lità enorme quella che il 
governo sembra volersi 
accollare non solo di fron­
te ala Toscana ma di fron­
te - all'opinione pubblica 
mondiale, quella stessa o-

< pinone pubblica che tre­
dici anni fa puntò gli oc­
chi su Firenze alluviona­
ta e poi intentarne in suo 
aiuto per satrarla 

DanioU Martini 
••jyzjt;? •fm*fJ lj»"r>»':£^"» «t£._y.— > . . •* r - «r .^ - - » * - 1 

' al rinnovamento e ad un nuo-
\ vo modello di vita e di svi­

luppo, 

R. Non è proprio cosi. Si 
può dire che in Toscana, at­
torno ad un blocco sociale più 
avanzato, si stanno oggi for­
mando aggregazioni che, pur 
non presentando ancora carat­
teri di < unità politica >. si 
ritrovano nelle grandi strate­
gie e nelle linee indicate dal­
la Regione. 

Si può dire anche che si 
vanno « appannando » certe 
forme di collateralismo poli­
tico che nel passato avevano 
trionfato. Ma questo non si­
gnifica che la battaglia sia 
vinta. E' ancora vivo lo scon­
tro fra settori che rivendica­
no continuità al liberismo più 
tradizionale e forze che pon­
gono invece la esigenza di 
programmare. Ma quando la 
Regione predica meno di pro­
grammazione dando più con­
cretezza ad una serie di te­
mi. anche le posizioni di prin­
cipio cominciano a.vacillare. 

D. E le forze politiche, sono 
all'unisono con questa e «tra-
tegla del cambiamento »? 

R. Tutta la storia ci dice 
che da crisi così grandi non 
si esce senza rinnovare pro­
fondamente . le politiche, sen­
za grandi investimenti, sen­
za salti tecnologici. Certo, la' 
via più facile è sempre sta­
ta quella del riarmo ed an- ' 
che oggi nella decisione degli 
americani di produrre missi­
li « nella sostanza > •= c'è ' il 
bisogno - dell'industria USA 
di far fronte alla crisi ed al­
la recessione. Noi viviamo in 
un'area limitata ma abbiamo 
il dovere di cogliere il rilievo 
complessivo della vicenda na­
zionale e mondiale per quel 
tanto che è valido anche per 
noi. Qui sta il ritardo di al­
cune forze politiche. Mentre 
c'è chi ha maturato la e co­
scienza del cambiamento >, 
c'è artche chi appare sempre 
più irretito in giochi di poté­
re ed in politiche di piccolo 
cabotaggio. 

. Da parte nostra, tenendo 
conto della dimensione in cui 
operiamo,' abbiamo indicato i 
contenuti di un nuovo sviluppo 
compiendo scelte tutt'altro che 
autarchiche e lavoriamo per 
mettere in campo le forze ne­
cessarie a realizzarle. ; 

Se è vero che dalla crisi 
non si esce, senza cambiamen­
to, la nostra esperienza • ci 
sembra dimostri che il cam­
biamento è possibile. 

Renzo Cassigoli 
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CONCESSIONARIA AUTOBUS 

F I A T 
VeiCOtl NVOUSTRIAU 

Caffè atourbon 
sacchetto §r. 100 
Caffè Splendld 
sacchetto »r. fltw 
Olio di 
Danto 

oliva 

Olio Caracolli 
damigiana S It. 
Olio Oliva 
di Lucca 1 It. 
Olio santa e oliva 
di Livorno ' 

, Olio sansa e oliva 
Pagginl IL 5 ' -

Olio soia Grazia 

Olio soia Lara 

Olio mais Cuore 

Olio girasole Grazia 

Arachide Oio 

Pummarò 

Pelati Annalisa 
kg. 1 
Pelati S. Martano 
kg. 0,500 
Riso Pasini R. 
scatola kg. 1 

B. 

Latte IL 1 
parzialmente scremato 

Succhi di frutta Derby 

Formaggino Milkana 
• blu» 
Margarina Rama 
gr. 200 

8 dadi star 

Biscotti Mellln 
gr. 150 
Premium Salvia 
pacco famiglia 
Òro Saiwa 
biscotti gr. 
Fette Buitonl 
pacco « blu » 

Saponetta Fairy 

Bagno schiuma 
Pàfmolivè .da 1520 a 
Tubò barba 
Gillette da 960 a 
Schiuma.da barba tifante 
Gillette da 1400 a 
KlmW pannolini 
mutandine da 5700 a 
Brandy Oro Pilla 
Reservo 

Whisky William Lawson's 

Whisky Ballantine'e 

Whisky Ballantlne's 
12 anni 

Whisky Blàk' 

Whisky W 5 

* : , : 

Whisky J & B 

Whisky Chivaa Rotai 

Vècchia Romagna; 
Etichetta nera 

Stravecchio Branca 

Brandy Florio 

René Brland 

Fernet Branca 

Unicum 

j agjivocisiotover 

Amaro Montenegro 

Amaro Ramaaaòtti 

Amaro Aventi 

Amare Don Botro 

Amaro Di 

Cynar 

Antico 

Gamba rotta 

Amaro Flavo 

Vov 

Cofntroau 

al Manlarino Mognettl 

Vermouth Riccastonna S IL 

Porto Of f Ley 

R. U 

LIVORNO 

1.380 

1.400 
2.130 

10.650 
1.900 
1.290 
6.400 

870 
920 

1.810 
1.120 
1.590 

290 
340 
170 

600 
350 
100 
680 
430 
270 
390 
550 
360 
310 
270 

1.100 
700 
850 

4.350 
3.150 
3.950 
4.450 
8.380 
4.150 
4.150 
4.650 

13.800 
3.650 
3.550 

2.900 
2.900 
4.270 
3.650 
3.950 
2.900 
2.750 
2.800 
2.400 
1.980 
1.930 
1.700 

2.600 
2.300 

2.950 
2400 
5.000 
3.100 
2.500 

2.980 
1.350 
2.150 
2.100 

12.000 
2.150 
1.950 
1.150 
1.850 

CASSETTr>4ÌATALIZIEr VINI, LIQUORI, SPUMAN­
TI,- PANETTONI, PANDORI, PANFORTI, RICCIA­
RELLI, TORRONI, CIOCCOLATINI DELLE MIGLIORI 
MARCHE. _ 

AL PREZZO PIÙ' BASSO 


